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Anno 2018 
 
VERBALE N. 14  
 
Seduta Pubblica del 22 marzo 2018   
 
Presidenza: STEFÀNO 
  
 L’anno 2018, il giorno di giovedì 22 del mese di marzo, alle ore 12,15, nel Palazzo Senatorio, 
in Campidoglio, si è adunata l’Assemblea Capitolina in seduta pubblica, previa trasmissione degli 
avvisi per le ore 12 dello stesso giorno, per l’esame degli argomenti iscritti all’ordine dei lavori e 
indicati nei medesimi avvisi. 
 

Partecipa alla seduta il sottoscritto Vice Segretario Generale, dott.ssa Mariarosa TURCHI. 
 

Assume la presidenza dell’Assemblea Capitolina il Vice Presidente Enrico STEFÀNO il 
quale dichiara aperta la seduta e dispone che si proceda, ai sensi dell'art. 35 del Regolamento, 
all’appello dei Consiglieri. 

 
(OMISSIS) 

 
 Alla ripresa dei lavori - sono le ore 12,45 - il Presidente dispone che si proceda al secondo 
appello. 
 

Eseguito l’appello, il Presidente comunica che sono presenti i sottoriportati n. 24 Consiglieri: 
 
Agnello Alessandra, Angelucci Nello, Calabrese Pietro, Catini Maria Agnese, Coia Andrea, 

Di Palma Roberto, Diaco Daniele, Diario Angelo, Donati Simona, Ferrara Paolo, Ficcardi Simona, 
Guadagno Eleonora, Guerrini Gemma, Iorio Donatella, Mariani Alisia, Pacetti Giuliano, Paciocco 
Cristiana, Penna Carola, Seccia Sara, Stefàno Enrico, Sturni Angelo, Terranova Marco, Vivarelli 
Valentina e Zotta Teresa Maria. 

 
ASSENTI l'on. Sindaca Virginia Raggi e i seguenti Consiglieri: 

 
Baglio Valeria, Bernabei Annalisa, Bordoni Davide, Celli Svetlana, Corsetti Orlando, De 

Priamo Andrea, De Vito Marcello, Di Biase Michela, Fassina Stefano, Figliomeni Francesco, Ghera 
Fabrizio, Giachetti Roberto, Grancio Cristina, Marchini Alfio, Meloni Giorgia, Montella Monica, 
Mussolini Rachele, Onorato Alessandro, Palumbo Marco, Pelonzi Antongiulio, Piccolo Ilaria, Politi 
Maurizio, Tempesta Giulia e Tranchina Fabio. 



Il Presidente, constatato che il numero degli intervenuti è sufficiente per la validità della 
seduta agli effetti deliberativi, comunica che i Consiglieri Montella e Tranchina hanno giustificato la 
propria assenza. 

Partecipano alla seduta, ai sensi dell’art. 46 del Regolamento, gli Assessori Gennaro 
Alessandro, Lemmetti Gianni e Montuori Luca. 

(OMISSIS) 

120a Proposta (Dec. G.C. n. 54 del 30 novembre 2017)  

Regolamento sull’esercizio del controllo*.

Premesso che: 

l'art. 147 del D.Lgs. del 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii. rubricato "Tipologia dei controlli 
interni" prevede che gli Enti Locali, nell'ambito della loro autonomia normativa e 
organizzativa, individuano strumenti e metodologie per garantire, attraverso il controllo di 
regolarità amministrativa e contabile, la legittimità, la regolarità e la correttezza dell'azione 
amministrativa e che il sistema di controllo interno è diretto, tra l'altro, a verificare l'efficacia, 
l'efficienza e l'economicità degli organismi gestionali esterni dell'Ente; 

l'art. 147-quater del citato T.U.EE.LL. rubricato "Controlli sulle società partecipate non 
quotate" prevede che l'Ente Locale definisce, secondo la propria autonomia organizzativa, un 
sistema di controlli sulle società non quotate, partecipate dallo stesso Ente Locale e che tali 
controlli sono esercitati dalle strutture proprie dell'Ente Locale, che ne sono responsabili; 

per l'attuazione di quanto previsto, il medesimo articolo stabilisce che l'amministrazione 
definisce preventivamente gli obiettivi gestionali a cui deve tendere la società partecipata, 
secondo parametri qualitativi e quantitativi, organizzando un idoneo sistema informativo 
finalizzato a rilevare i rapporti finanziari tra l'Ente proprietario e la società, la situazione 
contabile, gestionale e organizzativa della società, i contratti di servizio, la qualità dei servizi, 
il rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica; 
sulla base delle suddette informazioni è stabilito che l'Ente Locale effettui il monitoraggio 
periodico sull'andamento delle società non quotate partecipate, analizzi gli scostamenti 
rispetto agli obiettivi assegnati e individui le opportune azioni correttive, anche in riferimento 
a possibili squilibri economico-finanziari rilevanti per il bilancio dell'Ente. 

Dato atto che: 

con deliberazione dell'Assemblea Capitolina n. 12 del 19 marzo 2013, è stato adottato il 
Regolamento del Sistema dei Controlli Interni, al fine di dare attuazione a quanto disposto 
dagli artt. da 147 a 147-quinquies del T.U.EE.LL. D.Lgs. 267/2000, convertito con 
modificazioni dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213; 

con deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri dell'Assemblea Capitolina n. 37 
del 6 maggio 2016, Roma Capitale si è dotata di un nuovo "Regolamento del sistema 
integrato dei controlli interni" al fine di consentire l'espletamento dell'attività di controllo in 
modo coordinato e sinergico a garanzia dell'economicità, efficacia, efficienza, legalità e buon 
andamento della gestione complessiva dell'Ente e della performance, nonché in relazione al 
funzionamento degli organismi partecipati; 
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e ss.mm.ii., la disciplina dei controlli sugli enti ed organismi strumentali, aziende e società 
partecipate non quotate che compongono il gruppo amministrazione Roma Capitale;

in data 23 settembre 2016 è entrato in vigore il D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 recante il 'Testo
unico in materia di società a partecipazione pubblica";

l'art. 2 del predetto D.Lgs. 175/2016, ha fornito - tra l'altro - la definizione di controllo 
analogo come "la situazione in cui l'amministrazione esercita su una società un controllo 
analogo a quello esercitato sui propri servizi, esercitando un'influenza determinante sia sugli 
obiettivi strategici che sulle decisioni significative della società controllata. Tale controllo 
può anche essere esercitato da una persona giuridica diversa, a sua volta controllata allo 
stesso modo dall'amministrazione partecipante";

il medesimo articolo ha altresì fornito la definizione di controllo analogo congiunto come "la 
situazione in cui l'amministrazione esercita congiuntamente con altre amministrazioni su una 
società un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi. La suddetta situazione si 
verifica al ricorrere delle condizioni di cui all'articolo 5, comma 5, del decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50";
il successivo articolo 16 rubricato "Società in house" ha previsto che le società in house 
ricevono affidamenti diretti di contratti pubblici dalle amministrazioni che esercitano su di 
esse il controllo analogo, restando fermo quanto previsto dagli articoli 5 e 192 del medesimo 
decreto legislativo n. 50 del 2016;

il D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 "Codice dei contratti pubblici", all'art. 5 rubricato "Principi 
comuni in materia di esclusione per concessioni, appalti pubblici e accordi tra enti e 
amministrazioni aggiudicatrici nell'ambito del settore pubblico", prevede che una concessione 
o un appalto pubblico, nei settori ordinari o speciali, aggiudicati da un'amministrazione 
aggiudicatrice o da un ente aggiudicatore a una persona giuridica di diritto pubblico o di 
diritto privato, non rientrano nell'ambito di applicazione del Codice quando è soddisfatta, tra 
l'altro, la condizione di cui al comma 1 lett. a) ovvero che l'amministrazione aggiudicatrice o 
l'ente aggiudicatore eserciti sulla persona giuridica di cui trattasi un controllo analogo a 
quello esercitato sui propri servizi;

il medesimo art. 5 stabilisce, inoltre, che un'amministrazione aggiudicatrice o un ente 
aggiudicatore esercita su una persona giuridica un controllo analogo a quello esercitato sui 
propri servizi ai sensi del comma 1, lettera a), qualora essa eserciti un'influenza determinante 
sia sugli obiettivi strategici che sulle decisioni significative della persona giuridica 
controllata. Tale controllo può anche essere esercitato da una persona giuridica diversa, a sua 
volta controllata allo stesso modo dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente 
aggiudicatore;

l'art.192 del medesimo Codice dei contratti pubblici rubricato "Regime speciale degli 
affidamenti in house" prevede inoltre che è istituito presso l'ANAC, anche al fine di garantire 
adeguati livelli di pubblicità e trasparenza nei contratti pubblici, l'elenco delle 
amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti 
diretti nei confronti di proprie società in house di cui all'articolo 5;

le Linee Guida per l'iscrizione nell'Elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti 
aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie società in
house, giusta delibera A.N.A.C. n. 951 del 20 settembre 2017, al paragrafo 6.3 prevedono che 
ai fini della verifica dell'esercizio da parte dell'amministrazione aggiudicatrice o dell'ente 
aggiudicatore, sulla persona giuridica di cui trattasi, di un controllo analogo a quello 
esercitato sui propri servizi, l'Autorità accerta la sussistenza in capo agli stessi di poteri di 
controllo, di ingerenza e di condizionamento superiori a quelli tipici del diritto societario, 
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previsti in specifiche disposizioni dell'atto costitutivo, dello statuto o di appositi patti 
parasociali.

Considerato che

in applicazione dei principi previsti dall'ordinamento nazionale e comunitario, le funzioni di 
direzione, indirizzo, supervisione, controllo e coordinamento (in breve controllo analogo) 
devono essere svolte da Roma Capitale nei confronti delle società in house che gestiscono 
servizi pubblici locali e servizi strumentali, al fine di esercitare un'influenza determinante sia 
sugli obiettivi strategici che sulle decisioni significative delle Società controllate stesse;

le disposizioni contenute nel Regolamento devono costituire principi di riferimento, in quanto 
compatibili, nei confronti delle Società partecipate sulle quali Roma Capitale non esercita il 
controllo analogo nonché per gli organismi partecipati diversi dalle Società di capitali 
(Fondazioni, Istituzioni, Associazioni ecc.);

ai sensi delle predette disposizioni di legge e delle Linee Guida ANAC l'Amministrazione 
intende individuare diverse modalità temporali di controllo, da considerarsi cumulative, come 
di seguito specificato:

preventiva: consistente nella verifica preventiva della coerenza degli atti e degli 
strumenti di programmazione e pianificazione aziendale agli indirizzi, ai programmi e 
alle direttive di Roma Capitale;
concomitante: consistente nel monitoraggio, nel corso dell'esercizio, dei risultati della 
gestione, della qualità e quantità dei servizi erogati e delle prestazioni contrattuali, 
degli equilibri economico-finanziari, dell'osservanza dei vincoli di legge e della 
verifica sul tempestivo rispetto delle direttive impartite da Roma Capitale;
successiva: consistente nella riconciliazione dei crediti e dei debiti delle Società con 
l'Amministrazione, nell'accertamento che le relazioni dell'organo di controllo 
societario e del revisore legale attestino la correttezza formale e sostanziale dei bilanci 
e della documentazione a corredo, nell'esame degli scostamenti dagli obiettivi 
programmati, nel monitoraggio della quantità e la qualità dei servizi erogati, nella 
redazione del bilancio consolidato;

il controllo analogo è esercitato in modo integrato da più Strutture dell'Ente Locale, si ritiene 
necessario dare mandato alla Giunta Capitolina affinché con successivo provvedimento di 
organizzazione vengano stabilite le modalità organizzative del citato controllo e attribuite le 
funzioni a ciascuna Struttura per quanto di rispettiva competenza.

Atteso che in data 22 novembre 2017 il Direttore del Dipartimento Partecipazioni 
Gruppo Roma Capitale ha espresso il parere che di seguito integralmente si riporta: "Ai sensi 
e per gli effetti dell'art. 49, comma 1 del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267, si esprime parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione indicata in oggetto.

Il Direttore                                                              F.to: L. Massimiani";

Atteso che in data 22 novembre 2017 il Direttore della Direzione Governance 
monitoraggio e controllo degli Organismi Partecipati ha espresso il parere che di seguito 
integralmente si riporta: "Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49, comma 1 del D.Lgs. 18/8/2000, 
n. 267, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di 
deliberazione indicata in oggetto.

Il Direttore della Direzione            F.to: C.M. L'Occaso"
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Atteso che in data 23 novembre 2017 il Dirigente di Ragioneria ha espresso il parere 
che di seguito integralmente si riporta: "Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49, comma 1 del 
D.Lgs. 18/8/2000, n. 267, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della 
proposta di deliberazione indicata in oggetto.

Il Dirigente                                                              F.to: M.J. Castrignanò”

Atteso che in data 22 novembre 2017 il Direttore del Dipartimento Partecipazioni 
Gruppo Roma Capitale, ha attestato - ai sensi dell'art. 30, c. 1, lett. i) e j), del Regolamento 
sull’Ordinamento degli Uffici e Servizi, come da dichiarazione in atti - la coerenza della 
proposta di deliberazione in oggetto con i documenti di programmazione 
dell'Amministrazione, approvandola in ordine alle scelte e decisioni aventi rilevanti ambiti di 
discrezionalità tecnica con impatto generale sulla funzione dipartimentale e sull'impiego delle 
risorse che essa comporta.

Il Direttore                                                          F.to: L. Massimiani;

Preso atto che in data 24 novembre 2017 il Ragioniere Generale ha espresso il parere 
che di seguito integralmente si riporta: "Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49, comma 1, D.Lgs. 
del 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i., si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 
contabile della proposta di deliberazione di cui all’oggetto.

Il Ragioniere Generale                                                    F.to: L. Botteghi";

Che sulla proposta in esame è stata svolta, da parte del Segretariato Generale, la 
funzione di assistenza giuridico-amministrativa, ai sensi dell'art. 97, comma 2, del Testo 
Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267;

Che la proposta, in data 1 dicembre 2017, è stata trasmessa ai Municipi per 
l’espressione del parere da parte del relativo Consiglio;

Che i Consigli dei Municipi I, IV, V, VI, XI, XII, XIII, XIV e XV con deliberazioni in 
atti, hanno espresso parere favorevole e il Consiglio del Municipio II ha espresso parere 
contrario;

Che dai Consigli dei Municipi III, VIII, IX e X non è pervenuto alcun parere;

Che il Consiglio del Municipio VII, ha espresso parere favorevole con le seguenti 
richieste e/o osservazioni:

1. Individuare una figura o carica amministrativa responsabile nei confronti degli organi 
di governo politico del Comune dell’efficace ed efficiente svolgimento del controllo 
analogo nonché della tempestiva competa informativa delle criticità emerse corredata 
dell’indicazione degli interventi correttivi e/o sanzionatori necessari e/o auspicabili;

2. Prevedere l’interlocuzione ed il coinvolgimento del Municipio eventualmente 
interessato in caso di questioni di specifica rilevanza territoriale.

Che la Giunta Capitolina, nella seduta del 26 febbraio 2018, in merito alle richieste e/o 
osservazioni formulate dai Municipi, ha rappresentato quanto segue:

1. La richiesta non viene accolta poiché l'art. 35 - "Segnalazione di criticità" del 
Regolamento al comma 2 prevede che "la/e stessa/e Struttura/e, segnala/segnalano, 
prontamente, agli Organi di Governo di Roma Capitale, per le conseguenti decisioni 
strategiche, fatti e circostanze, emersi dall'espletamento delle attività di controllo e 
monitoraggio dai quali derivino, o possano derivare, irregolarità, criticità gestionali e 

5



situazioni di disequilibrio economico-finanziario". Il successivo comma 3 prevede che 
"la/e Struttura/e deputata/e al controllo analogo, annualmente entro il 31 gennaio 
fornisce/forniscono alla Giunta Capitolina, per il tramite dell'Assessore di riferimento, 
una rendicontazione delle attività di controllo esercitate durante l'anno precedente". Tale 
previsione è coerente con quanto disposto dall'art. 3 "Modalità organizzative del 
controllo analogo - Strutture preposte" che prevede un esercizio integrato del controllo 
analogo da parte di strutture le cui competenze saranno delineate con successivo atto di 
Giunta.

2. La richiesta non viene accolta in quanto la rilevanza territoriale di alcune questioni è 
implicita nello svolgimento dei servizi oggetto di affidamento. Pertanto l'interlocuzione e 
il coinvolgimento delle strutture territoriali non sono esclusi, ma vengono sottintesi. In
particolare, se una maggiore attenzione deve essere posta alla rilevanza territoriale 
relativamente ai servizi affidati, la stessa potrà meglio essere declinata nella stesura dei 
Contratti di Servizio e soprattutto nella fase di esecuzione, il cui controllo e 
monitoraggio è stato previsto all'interno del Regolamento. Infine si rammenta che come 
previsto dall' art. 3 comma 2 del Regolamento "l'esercizio coordinato e congiunto delle 
competenze inerenti il controllo analogo da parte delle Strutture di cui al comma 1 è 
delineato con successivo atto di Giunta Capitolina";

Visto:
il D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.;
il D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.;
il D.Lgs. 175/2016 e ss.mm.ii.;
la deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri dell'Assemblea Capitolina 
n. 37/2016;
la deliberazione della Giunta Capitolina n. 98/2017;

L'ASSEMBLEA CAPITOLINA

DELIBERA

per quanto in premessa

1) di approvare il "Regolamento sull'esercizio del controllo analogo" allegato alla 
presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale;

2) di dare atto che, con l'approvazione del Regolamento di cui al punto 1, viene revocata 
ogni precedente disposizione avente contenuto incompatibile;

3) di dare mandato alla Giunta Capitolina affinché con successivo provvedimento di 
organizzazione vengano stabilite le modalità organizzative del controllo analogo e 
attribuite le funzioni a ciascuna Struttura dell'Amministrazione per quanto di 
rispettiva competenza.
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La Segreteria Generale comunica che la Commissione Capitolina Permanente I, nella seduta 
del 15 dicembre 2017, ha espresso parere favorevole.  

(OMISSIS)

Il PRESIDENTE invita quindi l’Assemblea alla votazione, con procedimento elettronico, 
della surriportata proposta di deliberazione.

Procedutosi alla votazione nella forma come sopra indicata, il Presidente con l’assistenza dei 
Segretari dichiara che la proposta risulta approvata all’unanimità, con 27 voti favorevoli.

Hanno votato a favore i Consiglieri Agnello, Angelucci, Calabrese, Catini, Celli, Coia, Di 
Palma, Diaco, Diario, Donati, Ferrara, Ficcardi, Guadagno, Guerrini, Iorio, Mariani, Pacetti, Paciocco, 
Pelonzi, Penna, Seccia, Stefàno, Sturni, Tempesta, Terranova, Vivarelli e Zotta.

La presente deliberazione assume il n. 27.

(OMISSIS)

IL PRESIDENTE
E. STEFÀNO 

IL VICE SEGRETARIO GENERALE
M. TURCHI
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

Si attesta che la presente deliberazione è posta in pubblicazione all’Albo Pretorio on line di Roma 
Capitale dal 28 marzo 2018 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino all’11 aprile 2018. 

Lì, 27 marzo 2018 SEGRETARIATO GENERALE

Direzione Giunta e Assemblea Capitolina

IL DIRETTORE

F.to S. Baldino

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del 
Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per decorrenza dei termini di legge, il 7 aprile 2018. 

Lì, 9 aprile 2018 SEGRETARIATO GENERALE

Direzione Giunta e Assemblea Capitolina

IL DIRETTORE

F.to S. Baldino

Postilla: 

A pag. 2, al segno *, aggiungasi: analogo. 

Lì, 13 aprile 2018

   IL DIRETTORE 
F.to: S. Baldino 
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